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ARCIDIOCESI DI UDINE                                                                                       UFFICIO MIGRANTES   

4 gennaio 2013: IV° Incontro del Comitato di regia allargato ai referenti delle comunità etniche straniere. Sala parrocchiale Gesù Buon Pastore.

VERBALE DELL’INCONTRO

All’incontro sono presenti tre su quattro componenti del comitato di regia, i referenti delle comunità polacca,  ghanese, nigeriana, romena, due esponenti della comunità filippina e tre della comunità eritrea. Prende parte all’incontro anche Giacomo Ferrara della parrocchia di S. Giuseppe designato a svolgere l’incarico di conduttore della festa. Sono assenti: don Giuseppe Marano, membro del Comitato di regia e referente della comunità albanese (a causa di impegni non differibili), don Roman Pelo, referente della comunità ucraina e Abeba Demisse, referente della comunità etiope.

Claudio Malacarne, in apertura di seduta, richiama gli argomenti indicati nell’avviso di convocazione: primo,  completare la liturgia per le parti mancanti (canti, traduzione delle preghiere nelle diverse lingue, preghiera dell’immigrato); secondo, fornire la stima dei partecipanti; terzo e ultimo, presentare proposte concrete per la festa in sala Scrosoppi.

Claudio Malacarne da quindi lettura di due testi di indirizzo di benvenuto tra loro alternativi, da leggersi in lingua italiana e friulana all’inizio della celebrazione eucaristica, chiedendo  ai  presenti di manifestare la loro preferenza per l’uno o l’altro. La scelta cade sul testo riportato tra virgolette e in corsivo:  “L’arcidiocesi di Udine con il suo Arcivescovo e la commissione Migrantes rivolgono un caloroso benvenuto a tutti voi provenienti da vari Paesi dell’Europa, dell’Africa, dell’Asia, delle Americhe e convenuti in cattedrale per celebrare l’eucaristia .La Chiesa udinese vi riconosce e vi accoglie come suoi figli; vi abbraccia con sentimenti di carità e di fraternità in Cristo. Vi siamo riconoscenti per la vostra presenza; voi, infatti, portate nella Diocesi qualcosa che noi non abbiamo, voi rendete più completo il volto della Chiesa che è in Udine”.

Sul primo punto, la comunità eritrea propone una Preghiera per l’immigrato che viene apprezzata da tutti i partecipanti in quanto mette bene in evidenza la durezza della condizione di immigrato e l’aspirazione ad una accoglienza vera nel paese scelto per il proprio futuro. La preghiera sarà recitata in italiano al termine della celebrazione, salvo che non pervengano da altre comunità proposte più adatte. In tal caso verrà scelta la migliore oppure le preghiere verranno armonizzate e semplificate. La stessa comunità eritrea ha preparato il canto del Santo e la preghiera dei fedeli in lingua tigrina, impegnandosi a trasmetterne i file in formato PDF al Comitato di regia. Il suo referente comunica infine l’indisponibilità della  comunità etiope ad assumere ruoli di animazione .i

La comunità rumena propone come canto finale il canto mariano “Dal tuo celeste trono”, impegnandosi a far pervenire la relativa traduzione al Comitato di regia. Il suo referente, don Joan, dichiara di aver preparato e trasmesso via e-mail la traduzione  in rumeno della preghiera dei fedeli e la versione in lingua rumena della seconda lettura, sia in forma integrale sia in forma breve.

Il referente della comunità ghanese presenta ai partecipanti il referente della comunità nigeriana che risponde al nome di Gerard Okochi. Quindi precisa che il canto di offertorio inviato al comitato di regia in lingua inglese s’intitola: “Accept o Father”. Afferma inoltre di aver inviato la traduzione in inglese della preghiera dei fedeli.

Concludendo sul primo punto Claudio Malacarne osserva che, sic stantibus rebus, sono da ancora da completare alcune parti della liturgia prima di mandare in stampa il libretto della celebrazione con l’imprimatur dell’Ufficio liturgico diocesano. In particolare: il canto d’ingresso in lingua albanese; la traduzione della prima lettura in lingua polacca; la traduzione del salmo responsoriale in lingua inglese; il canto di comunione in lingua tagalog; la traduzione in lingua rumena del canto finale mariano “Dal tuo celeste trono”.

Claudio Malacarne introduce il secondo punto invitando i referenti dei gruppi a fornire la stima dei partecipanti. Le cifre fornite hanno valore approssimativo. Nello specifico: Ghanesi-ivoriani-nigeriani, 80 persone; eritrei, 25 persone; rumeni, 40 persone; polacchi, 20 persone; filippini, 30 persone. Salvo conferma dei relativi referenti non presenti alla riunione, viene stimata in 80 persone la presenza degli albanesi e in 30 persone quella degli ucraini, per un numero complessivo di 305 persone .

Passando al terzo punto, Claudio Malacarne  prospetta l’opportunità che il corteo di trasferimento dalla cattedrale al luogo della festa presso l’ex Seminario di Viale Ungheria sia allietato da musica e canti e reso suggestivo dai colori delle bandiere e dei costumi tradizionali.

Ricorda inoltre che per trasferirsi in corteo nelle vie della città è necessario ottenere l’autorizzazione comunale per il cui rilascio inoltrerà apposita domanda la settimana dopo l’Epifania.

I presenti dichiarano di condividere che il corteo, con in testa L’Arcivescovo,  sia animato dalle comunità africane del Ghana e dell’Eritrea in quanto  possiedono tradizioni particolarmente festose.

Riguardo alla festa vera e propria ogni comunità si impegna a portare nei locali dell’ex Seminario di viale Ungheria materiale fotografico e documentale dei paesi d’origine.

Si stabilisce quindi l’ordine di presentazione e i tempi di svolgimento degli spettacoli a cominciare dai popoli più lontani per finire con i più vicini. La scansione è quindi stabilita come segue: Filippine, 15 minuti; Ghana, 15 minuti; Eritrea, 15 minuti; ucraina, 15 minuti; Polonia, 10 minuti; Romania, 10 minuti; Albania, 15 minuti, per un totale di 95 minuti di spettacolo multietnico, cui vanno aggiunti 20-25 minuti per le introduzioni del conduttore che sommati ai tempi di spettacolo portano  a complessivi 120 minuti, cioè 2 ore, al netto dell’intervento conclusivo dell’Arcivescovo.

Ciascun referente si impegna a trasmettere via e-mail al conduttore una descrizione sintetica della performance del proprio gruppo, allo scopo di permettere al conduttore medesimo la redazione del  copione per la regia  della festa.

La prossima riunione è fissata per martedì 15 gennaio 2013, ore 19.30, nella sede del CAP di via Treppo, n.3, al II° piano, sala riunioni.

Claudio Malacarne
Direttore Ufficio Migrantes

Verbale IV° Incontro 4 gennaio 2013 Comitato di regia festa diocesana cattolici immigrati allargato ai referenti etnici.

